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Introduzione alla lezione (1)

La presente lezione, in conclusione del corso, vuole essere un esempio di 
valorizzazione e divulgazione di tutto quanto visto nelle precedenti lezioni.
 
L’obiettivo primario è far conoscere agli allievi il patrimonio storico/archeologico 
italiano tramite attività pratiche che li rendano direttamente consapevoli di ciò 
che è la ricerca archeologica e storica e, indirettamente, più preparati alla tutela, 
comprensione e valorizzazione dei BBCC.
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Introduzione alla lezione (2)

Tenuto conto delle finalità principalmente didattiche di questa presentazione, si 
suppone essa sia rivolta principalmente alle/ai docenti della scuola primaria, in 
particolare delle classi dalla 3^ alla 5^.

Questa presentazione vuole anche essere una “guida veloce” alla preparazione 
del laboratorio per le guide/accompagnatori.

La simulazione può comunque essere proposta a gruppi eterogenei grandi/ 
piccoli, famiglie…

Per le classi delle scuole superiori riteniamo sia necessario inserire aspetti tecnologici ICT (informatica, elettronica, 
telecomunicazioni…) che sono in buona parte già presenti nella normale attività dell’archeologo: PC, misurazione 
automatica della posizione dei reperti, fotografia, memorizzazione in tempo reale, GPS...
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Introduzione alla lezione (3)

Esperienze analoghe a questa sono proposte da varie organizzazioni in varie 
modalità.
In particolare, spesso viene effettuano lo scavo in terra, in modo molto simile a 
quello vero.

Lascio ad un eventuale successivo approfondimento il confronto tra le due 
modalità.



  

Questa attività si inserisce in un percorso che può essere molto 
articolato e che possiamo riassumere in uno slogan:

“dal rinvenimento alla ricostruzione storica”
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Mentre il percorso didattico complessivo può essere distribuito nel tempo (mese/
anno):

- ricognizione
- simulazione dello scavo
- analisi dei reperti
- sperimentazione di mestieri (pietra verde, argilla, metalli…)
- sperimentazione di abitazioni (capanne, case…)
…
- ricostruzione storica

la simulazione può essere concentrata in una giornata, anche se molto intensa.
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In occasione degli accompagnamenti alla miniera del Rugèt, questo percorso 
potrà essere riprodotto, in parte e nell’arco della giornata, per esempio nei 
moduli:

a) ricognizione alla miniera
b) simulazione dello scavo archeo-minerario
c) ricostruzione della stratigrafia con breve analisi dei reperti
d) ricostruzione storica

compatibilmente con le necessità organizzative e logistiche.
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L’attività del laboratorio di simulazione può essere suddivisa in quattro parti:

1) introduzione al laboratorio con:
a) brainstorming sul lavoro dell’archeologo
b) richiami al concetto di stratigrafia
c) caratteristiche dello scavo archeologico
d) il team e i ruoli nella simulazione

2) simulazione dello scavo

3) ricostruzione della stratigrafia con breve analisi dei reperti

4) ricostruzione della storia del sito

Purtroppo in una visita guidata non sempre è possibile, per esigenze logistiche, 
rispettare questa sequenza; ne consegue una minore adesione al percorso 
archeologico/storiografico seguito dai professionisti.
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1a) brainstorming sul lavoro dell’archeologo

L’archeologo è uno scienziato specializzato in una o più attività che vanno dalla 
ricognizione all’analisi dei reperti.

Sono altrettanto importanti una competenza scientifica quanto più possibile 
diversificata, le capacità relazionali e… tanto spirito di osservazione.
Archeologo = detective

L’archeologo, non potendo conoscere in modo approfondito le altre discipline, si 
avvale della collaborazione di altri scienziati/esperti, quali il geologo, il minerario, 
il restauratore, l’archivista, il botanico, il pateontologo…

Quindi quello dell’archeologo moderno è un lavoro di squadra
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1b) richiami al concetto di stratigrafia

Spesso gli allievi già conoscono la stratigrafia geologica e quindi comprendono 
la deposizione degli strati nel tempo: più è vecchio, più è in basso 
(normalmente).

La stratigrafia archeologica è l’obiettivo primario del lavoro dell’archeologo: il 
suo scopo è contestualizzare i reperti nella precisa posizione misurata al 
momento del rinvenimento.

Successivamente l’analisi della stratigrafia, insieme a quella dei reperti, 
consente allo storico la ricostruzione del sito/insediamento/attività che hanno 
interessato la zona scavata e quella circostante
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1c) caratteristiche dello scavo archeologico

Lo scavo archeologico è sostanzialmente “distruttivo” nei confronti del sito 
scavato: dopo aver asportato sedimenti e reperti è impossibile tornare indietro.

Ne consegue la necessità di raccogliere quanti più elementi di informazione 
possibile sulle operazioni di scavo e sui reperti raccolti.

La precisa documentazione di quanto rilevato e raccolto è l’aspetto 
fondamentale dello scavo come anche la stesura di un diario dell’intera 
campagna di scavo.

Lo scavo archeologico, soprattutto se parte dal terreno vergine, può interessare 
una lunga serie di strati e quindi di insediamenti successivi nel tempo.
L’archeologo quindi è tenuto a documentare al meglio tutti gli strati, anche quelli 
che non approfondirà personalmente (specializzazione). 
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1d) il team e i ruoli nella simulazione (1)

Lo scavo è una operazione scientifica e nulla va lasciato al caso.

Lo scavo stesso è un lavoro di squadra e ciascun componente deve occupare 
un ruolo adatto al proprio carattere, oltre che al proprio fisico!

E’ compito dei docenti, dopo aver compreso le caratteristiche delle varie 
mansioni, assegnare i ruoli agli allievi più indicati per ciascun ruolo o, meglio, 
valorizzare sullo scavo le capacità/inclinazioni di ciascun allievo: delicatezza, 
forza, precisione, passione per la matematica/geometria, bravura nella scrittura, 
competenza nella fotografia e nelle riprese video...
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1d) il team e i ruoli nella simulazione (2)

I ruoli previsti dal laboratorio, nella configurazione massima, sono i seguenti:

1) scavo 2) misura
3) foglio di taglio 4) pulizia dei reperti
5) numerazione dei reperti 6) sistemazione dei reperti
7) trasporto secchio 8) setacciatura
9) diario di scavo 10) fotografia

Se i componenti della squadra sono in numero inferiore a 10, si possono 
accorpare alcuni ruoli: 5 con 6, 7 con 8
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2) simulazione dello scavo

La simulazione prevede tre fasi:

2a) preparazione della cassetta
2b) preparazione dell’ambiente e dell’attrezzatura
2c) svolgimento vero e proprio (dettaglio di sequenze di attività)

E’ molto importante la presenza di due-tre adulti, di cui uno può essere un insegnante.
Il loro ruolo sarà:
- disposizione degli allievi alle proprie posizioni
- indicazioni iniziali sul modo corretto di operare
- successiva sorveglianza che il lavoro proceda correttamente

Se i ragazzi sono stati preparati correttamente e sono disponibili a rispettare le indicazioni 
ricevute, dopo alcuni passaggi iniziali saranno in grado di proseguire autonomamente.
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2a) preparazione della cassetta (1)

La cassetta è un contenitore in legno con dimensioni interne 50 x 50 x 15 cm, di 
cui, però, è opportuno utilizzare per lo scavo solo una metà di dimensioni 
interne, quindi, 25 x 50 x 15.
Questo per poter limitare il tempo per squadra a 1,5 ore massimo.
Normalmente nelle scuole le classi sono suddivise in due squadre per cui la 
durata complessiva dello scavo è di 3 ore.
Lo spessore del terreno da scavare è, in questo caso, di 10-12 cm circa.
[verificare].
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2a) preparazione della cassetta (2)

La preparazione della cassetta dovrà essere preceduta da una ampia disamina 
dei reperti e dei terreni raccolti durante lo scavo vero.

Le fonti di informazione del nostro scavo sono soprattutto le relazioni sui reperti 
delle campagne di scavo effettuate dagli archeologi Rossi e Gattiglia e dalle 
ricerche archivistiche correlate (vedi precedenti lezioni).

La disamina serve per identificare:
- quali reperti possono essere inseriti “dal vero” (p.e. sedimenti tipo ceneri, 
sabbie, ossi e resti di piccoli animali, resti di vegetazione)
- quali reperti devono essere simulati (ceramiche, metalli…).

Se possibile evitare reperti in scala diversa da 1:1
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2a) preparazione della cassetta (3)

Gli elementi caratterizzanti il contenuto del sito simulato sono:
- i tipi di terreno naturale
- i sedimenti dovuti ad attività umane (p.e. ceneri, scorie)
- i reperti individuabili durante lo scavo
- i reperti individuabili nella setacciatura

N.B.: in certe situazioni, è opportuno richiamare l’attenzione dello scavatore ai 
reperti sub-millimetrici; questo però va limitato quando costituisce eccessivo 
rallentamento allo scavo e rischia di rendere inattivi gli altri ruoli.

In altri casi è addirittura necessario che lo scavatore “ignori” i piccoli reperti in 
modo da rendere gratificante la setacciatura.
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2b1) preparazione dell’ambiente, dell’attrezzatura e dei documenti

E’ importante che tutto sia preparato bene, per evitare attese e quindi distrazioni 
nocive al buon andamento.

I tavolini devono essere disposti possibilmente a L o a U

E’ consigliabile che nel bordo frontale di ogni tavolino sia apposta una etichetta 
indicativa del ruolo in modo che gli allievi sappiano immediatamente dove 
posizionarsi

Il tavolino con la cassetta deve essere disposto centralmente; i tavolini per il 
foglio di taglio e il secchio devono essere attigui ad esso.
Gli altri possono essere leggermente discosti per evitare urti tra gli allievi 
durante il lavoro
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2b2) dettaglio attrezzi e documenti

Gli attrezzi utilizzati sono:
- cazzuolino
- misuratore di livello e riscontro
- scopetta e paletta
- pennellino
- cestino immondizia contenitivo
- secchiello e bacinella
- setaccio
- macchina fotografica (eventualmente videocamera/cellulare)

I documenti utilizzati sono:
- foglio di taglio, diario di scavo, etichetta per reperti
- foglio simbologia
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2c1) scavo: note preliminari

E’ bene che gli allievi siano protetti da vaccinazione antitetanica: di solito lo sono.

E’ importante che l’ambiente sia mantenuto “decoroso”: è inevitabile un po’ di 
disordine e chiasso, ma si deve evitare di spargere terra sul pavimento, sporcare i 
documenti…: è quindi opportuno richiamare gli allievi quando necessario.
E’ importante che i ragazzi comprendano che questa è condizione necessaria per un 
lavoro scientifico e una esperienza gratificante.

Alcuni attrezzi possono recare ferite: cazzuolino, riscontro, misuratore di livello… occorre 
osservarne l’uso ed effettuare eventuali richiami alla prudenza.

E’ bene che il livello di battuta (calpestio) sia posto a 100cm in modo che le profondità 
misurate siano sempre positive: nel nostro caso non si scenderà mai sotto gli 85 cm ca.
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2c2) scavo: svolgimento

Inizialmente gli allievi sono incuriositi e quindi è bene presentare la cassetta con tutti 
intorno.
Successivamente ognuno deve prendere posizione nella propria postazione, fatte salve 
necessità di movimento, osservazioni sullo scavo…

Lo scavatore deve tenere il cazzuolino in modo da “sfogliare” il terreno lentamente. Non 
appena sente di aver urtato un reperto dovrà posare il cazzuolino e, con la scopetta, 
mettere delicatamente in luce il reperto togliendo il terreno che lo ricopre.

I reperti trovati durante lo scavo dovranno essere rappresentati nel foglio di taglio, nella 
precisa posizione X-Y misurata, con un simbolo dedotto dalla simbologia.

Nel seguito sono riportate le fotografie di alcune fasi della simulazione, confrontate con 
analoghe situazioni di uno scavo vero.
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3) ricostruzione della stratigrafia con breve analisi dei reperti (1)

Con i dati raccolti nel foglio di taglio, eventualmente rielaborati nel diario di 
scavo, è possibile ricavare la stratigrafia del sito scavato nella simulazione. 

A ciascun allievo viene consegnato il foglio “Stratigrafia della cassetta di 
simulazione” su cui è riportato uno schema di base. 

Lo studente deve dotarsi delle matite colorate scelte come rappresentazione dei 
diversi tipi di materiale.

In testa al disegno lo studente completa la “Legenda colori” scrivendo con 
l’opportuno colore il tipo di reperto che si vuole rappresentare.
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3) ricostruzione della stratigrafia con breve analisi dei reperti (2)

L’educatore, leggendo i dati dai documenti di scavo, partendo dal livello più in 
alto, procede nel riportare un campione dei reperti più significativi, usando il 
colore appropriato a seconda del materiale. 

Man mano che legge il numero dei reperti, l’educatore estrarrà i reperti dai 
sacchetti per mostrarli a tutta la squadra.

A meno che questa operazione sia stata compiuta durante/al termine dello 
scavo, si discuterà della natura del reperto e delle sue eventuali connessioni 
con altri (in particolare i reperti ceramici si prestano a queste considerazioni).
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3) ricostruzione della stratigrafia con breve analisi dei reperti (3)

AI fini della stratigrafia è importante il livello mentre i dati della posizione X-Y 
possono essere anche trascurati.

E’ importante permettere agli allievi di disporre i disegni sul foglio nel modo a lui 
più agevole, accettando piccoli “sforamenti”.

E’ possibile sottolineare agli allievi che l’educatore può tracciare la stratigrafia 
anche senza aver partecipato di persona allo scavo, se la squadra ha lavorato 
correttamente, raccogliendo i dati in modo accurato.

Il risultato a cui si perviene è all’incirca quello visualizzato alla lavagna.
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4) ricostruzione della storia del sito

La discussione sulla natura dei reperti può avvenire in modo interattivo con gli 
allievi, cercando di valorizzare le loro conoscenze pregresse.

Si potrà sottolineare la presenza di reperti metallici solo da un certo livello in poi.

Anche la tipologia del materiale ceramico può essere legato ad un periodo 
periodo preistorico/storico.

In particolare, nel caso della stratigrafia del sito della miniera del Rugèt, si 
potranno identificare gli strati storici che vanno dal XII al XX (estremi)
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